
® 

wear re 
n 4. sn 

#-+ 

pr — TA teme 
i) 

rinite iii 

anno XVII N. 87 Udine, Giovedì 19 aprile 184 

Prezzo d’ Ass: ciazione 
ein 

Ldi:e e Stato: anno — «+ » L. 20 

td. semestre . » 11 

1d. trimestre. » 6 

id. mese.» + » 2 

Estero @nno . + + è * - L. 82 

id, —semestro . . » è » 17 

id, trimestre . +» » 8 gite 
Lie associazioni non disdette si 

ntendono rinnovate. — 
Una copia in tutto il regno 

entesimi db. 

I manoscritti non si retitui» 

s:on0. «—, Lettvie pieghi non 

afraucati si respingono. 

L 

DAI CONVENTI ALLE BANCHE 
” 

Il minacciato provvedimento cha il Go- | 

verno lascia intendere di voler portare ad 

effetto. cioè di impadronirsi della riserva 

metallica delle Banche di emissione, dando 

loro in cambio tanti biglietti di stato come 

garanzia della circolazione, fa strillar tutti 

da un capo all’altro dell’ Italia ed è ca- 

gione, in via ufficiale, di petizioni, di ri 

corsi, di proteste : ed in via, per così dire, 

privata, di recriminazioni, di accuse, di 

rimostranze e anche di contumelie contro 

un Governo che la roba d'’ altri considera 

come sua. 
- 

In tutta questa generale agitazione © 11 

questo universal clamore contro il minae- 

ciato provvedimento, gli unici che abbiano 

ragione di veramente agitarsi e gridare sono 

solamente quelli che in qualunque tempo, 

in qualunque occasione, 0 & proposito di 

chicchessia hanno sempre proclamato “alto 

che la roba d'altri è...... roba d altri; © 

che il prendersela, invito domino è niente 

altro che rubare. a 

Ma coloro i quali, non sono ancora po 

lustri, plaudivano @ certi provvedimenti & 

cui attuazione ebbe per effetto di far pas- 

sare nelle mani del governo non la miseria 

di 200 milioni, ma un pingue patrimonio 

di più che mille milioni, coloro, diciamo, 

hanno mala grazia gridare 0gg! al i 

e alla prepotenza ; perchè danno & dive ere 

di credere che il prender la roba d altri è 

lecito quando questi altri non sono... loro ; 

ma che non è lecito quando sono proprio 

l’oggetto di questi novelli incameramenti 

di non nuovo geuvere. DR 

E ciò diciamo non già perchè in qualsiasi 

lontana maniera si intenda da noi di giu- 

stificare e di attenuare l’ odiosità e la reità 

del fatto; ma ciò diciamo solamente per 

far toccare una volta di più con mano, che 

ammessi certi principii, certe teorie e certi 

metodi di governo, bisogna avere il buon 

senso e la tolleranza di ammetterne le con- 

‘ geguenze fino all’ultimo, qualunque esse 

ossano essere; perchè la logica è inesora- 

bile, ed essa non Sl. adatta 0 CORPORE 

servizio di chicchessia, ma fila dritta al'suo 

ultimo er9” 
Le odierne 

quali si trova 
sono la legittima 

tristissime condizioni nelle 

l'Italia sotto ogni rapporto 

razionale conseguenza st 

10 de. Fteraleschi e massonici coi quali 
ta ideata, fatta ed ie 

TI liberalismo massonico è il s010 respon 
sale dei disastri © delle pigli 

Ca 

funestamente gravano sul n P 

i di vi rovine, è inu- 
; stri, queste rovine, 

aese; questi disa i ine, 

tile tergiversare, sono Ul cuztioo i ero 

ma meritato castigo di quasi cnq 

di non interro tte ingiustizie, iniquità, ru- 
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 berie, oppressioni, prepotenze. colle quali 

l'odierna Italia del liberalismo fu plasmata. 

L’ edifizio crolla perchè non si edifica in 

odio a Dio, alla Giustizia Eterna : chi così 

ha edificato invano ha fabbricato. 

E il castigo viene da ciò per cui si è 

peccato; e persino la terminologia con ironia 

sanguinosa punge a gualo, smaschera e mar- 

chia tutto l'operato del liberalismo masso» 

nico, fonte prima di tutti i nostri malanni. 

Certi magni latrocinii furono ai loro tempi | 

coonestati agli occhi del volgo coll’ enfe- ' 

mismo di incameramento 

Ebbene! oggi per qualificare Ja ruberia 
che il governo minaccia alle banche non si 
è trovato altro termine più acconcio, più 

preciso che quello di incameramento. 

Dove andarono dunque @ finire i trionfi 

di certe angherie? dove è andata la bur- 
banzosa prepotenza di altri tempi nei quali 

da coorti briache di odio settario si plau- 

diva a certe spogliazioni che gettarono sulla 

nuova Italia il marchio della maledizione 

e il germe della sua rovina e del suo dis- 
solvimento ? 

Certa stampa liberale, grande paladina 

di quelle che sono con tanta sicumera chia- 

mate le moderne conquiste, dice che il mi- 

pacciato provvedimento ove avesse effetto, 

costituirebbe « un vero e proprio furto, una, 

spogliazione verso la Banca d’Italia, il cui 

patrimonio è un patrimonio privato, sul 

quale nessuno all’ infuori dei suoi creditori, 

può vantare alcun diritto. » 

E si domarderebbe a cotesta stampa che 

patrimonio era quello delle Corporazioni 

religiose che in essa stampa non trovò di- 

fesa, ma sempre attacchi e guerre ; sì. do- 

manderebbe a cotesta stampa, che chiama 

spogliazione e furto la confisca della riserva 

delle: Banche, come si poteva. chiamare) 1n- 

cameramento di quell’immensa riserva, be- 

nefica nelle sue funzioni sociali ed econo- 

miche, che costituiva il patrimonio delle 

Corporazioni religiose ? 
Eppure le abbiamo ancora lette di questi 

giorni, opportuntate data, le discussoni al 
parlamento e molti tra gli articoli. della 
stampa liberalesca, a proposito di quell’im- 
Menso... ... incameramento | 
Bisogna vedere che cosa si pronosticava 

di bello, di prospero, di grande per l’ Italia, 
solo che si spogliassero le corporazioni re- 
ligiose del loro patrimonio! Bisogna leggere 
e rileggere quali profezie di benessere eco- 
nomico per la nazione e finanziario per lo 
Stato, si facevano dagli economisti del libe- 
ralismo per l'abolizione di quelle mani 
morte che. erano un inceppamento alla 
espansione, alla produzione, alla attività, 
alla prosperità nazionale. 

Ed ora ci siamo venuti 
«raccogliere î frutti della mirifica sapienza 
legislativa ed economica del liberalismo 
massonico. 

Ma a quanto pare questi frutti sono un 

al momento di - 
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Una cosa che maggiormente sembra alla ; 

stampa liberale contraria ad ogni principio 

di giustizia si è che il governo 

della riserva metallica che vuol confiscare | 

alle Banche, corrisponda dei biglietti di 

Stato, cioè della carta che oggi ha un va- 

lore e domani potrebbe non averne alcuno. 

E ciò sta vero; ma questa meravigliosa 

scoperta che non isfuggì all’acuma della 

stampa liberalesca  0gg1 che si tratta di 

Banche, non venne rilevata quando il go- 

verno, in cambio li terreni e di. stabili 

tolti alle Corporazioni religiose, dava della 

carta, chiamata rendita, che potrebbe be- 

nissimo un giorno valere più nulla anche 

essa, 
DA che cosa dipende tanta diversità di 

apprezzamenti e di criterio, pur giudican- 

dosì di uno stesso fatto, solo perchè acca- 

duto a danno più dell’ uno che dell’ altro? 

A nostro giudizio allora si trattava di 

prendere e di sfogare un odio settario con- 

tro istituzione religiose, mira e bersaglio 

continuo delle esose ire massoniche; oggi 

si tratta di essere staggiti e di dover pa- 

gare la pena del taglione: ciò, si capisce, 

non fa comodo; ma 1’ aforisma che bisogna 

aver pazienza non e d' oggi. 

Se il malaugurato provvedimento avrà 

efietto, i Viberali - e i massoni che ne fos- 

sero colpiti, mostrino un po’ di quella pa- 

zienza della quale essi furono cagione che 

facessero a lor tempo tutta prova.1 poveri 

frati. 
Intanto e risaputo che levius /îl patien- 

tia quid corrigere est nefas. 

Dai Conventi alle Banche, scriva 1° ottimo 

Cittadino di Genova, è stato breve il passo. 

CONFERENZA-ALBERTARIO 

al Liceo Benedetto Marcello a Vevezia 

La conferenza annunziata ebbe luogo ieri 

sera; grandissima l’aspettazione; la vasta 

sala, le sale adiacenti, la galleria erano 

gremite di un pubblico sceltissimo, Alle 

ore 8 12 precise don Albertario prese posto 

al tavolino dei conferenzieri; un simpatico 

saluto di battimani lo accolse, 

Bisogna notare che la sala del liceo Mar- 

cello non raduna solo cattolici, ma liberali 

ed anche ebrei che custituiscono un udi- 

torio misto e, sebbene educatissimo, difticile 
specialmente per l'oratore, il quale deve 

far sentire l’integra verità, ma 1n maniera 

che a nessuno sembri siasi invitato persona 

per irritarla  comecchesia. Don Albertario 

non erasi fatto di tale ambiente nuovo il 

concetto preciso e per ciò aveva pensato di 

parlare del centenario di d. Filippo Neri. 

Ma esordendo iersera la conferenza, con 
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felice idea rinunziò. allo svolgimento del 
tema prestabilito e ne trattò un’ altro più 
adatto al luogo e agli uditori, non senza 
però aver evocato S. Filippo Neri, che ap- 
parve durante il discorso col suo volto 
amabile tra igrandi benefattori : 

° sn ora .fattori dell , 
in cambio | p ella società. 

Il Conf, accennò al fatto della confessione 
dei denegatori del soprannatur.le, i quali 
riconoscono che il razionalismo, comunque 
si manifesti ed. escogiti sistemi di dottrina 
e di morale, ba condotto la soci tà in con- 
dizioni dolorose. Citò quindi’ recenti serit- 
tori non cattolici che deplorano la corru- 
zione intellettuale e morale della società 
la mancanza di sicurezza. nel pensiero di 
onestà nel cuore, di vigoria, e di continuità 
nel carattere, 

Un secondo fatto constatò il conferenziere 
Questi medesimi scienziati, letterati, educa- 
tori pubblici, si levano in cerca di un ri- 
medio ai mali della società, e lo invocano 
ne loro sermoni e ne’ loro seritti sono 
stanchi. degli errori sparsi a piene ‘mani; 
sentono che questi errori si sono mutati in 
catene, e sospirano a .libertà, a quella. li- 
bertà che la ragione umana godeva sotto 
il dolce imperio della verità. Nauseati dall 
volgarità del materialismo, insoddisfatti, 
nanenti, rivolgono gli occhi all’azzurro del 

i Il conferenziere chiamò l’attenzione del- 
l’uditorio sui due fatti accennati : 
tori della fede hanno gettato nello s uallor 
e nella corruzione la società : essi RL 
ne sono spaventati e domandano di (uo tiiai 
dal fango. Vi si acconciano sono coloro chi 
vogliono decadimento e perversione percha 
ne traggono profitto e lucro. Ma i miglioni 
dei nostri avversari sono essi stessi” ch 
tratteggiano lo stato della società a coli i 
più foschi che non usi l'oratore sacro Ile 
chiese. senalle 

Senonchè additando e condannando ;Ì 
male presentano essi il rimedio ? 

A questa domanda il conferenziere ris OS 
analizzando gli elementi de’ quali Dotrsbha 
constare un sistema educativo ideato dai 
razionalisti delle varie seucle, e per Nor 
concludere intorno alla efficacia di De, si ài 
elementi a censtitui: e il tipo onesto, il s060sl: 
lo sul quale gli unmini possono fermarsi she 
dare una società morale e chan Il 
conferenz'ere dimostrò che manca la forza 
vitale rigencratrice alle teorie naturalisti» 
che; esse non hanno origine attendibile 
non hanno energia nè intrinseca, nè dal- 
l'autorità, non hanno scopo soddisfacent 
Infatti, osservando i progetti e gli sforzi 
dei moralisti che non hanno la base nel 
dogma cristiano, accettiamo la loro con- 
danna del male e le aspirazioni ad un mi- 
glioramento, come una testimonianza. al 
bene e al giusto, ma dobbiamo insieme se- 
gnalare la inanità, anzi l'assurdità dei loro 
conat'. 

Che virtù è nello psedo-misticismo, nel 
neo-spiritualismo, nella religiosità senti- 
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Quelle ultime ore, passate nel villaggio, 

la empirono di dolci pense". Ella amava 

singolarmente quel sito è, tutto essendole 

famigliare in campagna, ella vi si sentiva 

proprio in casa Sua. 

Saint Aubier era la sua seconda patria, 

nella cui il suo cuore riconoscente aveva 

accettato, in viriù della pietà tutta ma- 

‘terna che aveva là trovato nel suo abban- 

dono. 
Allora ella avea vent’ anni. 

poratura era pù che mezzana, 

portamento; il sno sguardo buono e dolce; 

il suo sorriso somigliava tuttavia a quello 

dalla fanciullezza. 

I contadini di Saint Aubier la trovavano 

più bella delle fanciulle del villaggio; 

perocchò i suoi movimenti eleganti, la cor- 

rettezza del suo parlare, la rendevano su- 

periore a tuite le sue antiche compagne, 

“Nessuna fra queste la reputava orgo- 

gliosa quando traversava i campi, dicendo 

Toro un amichevole buon giorno, 0 sten- 

dendo gd esse Ja mano, 

La sua cor- 

I vecchi ia chiamasino sempre la spi- 
go!airice; i giovani erano imp.cciati, mas- 

i sime gli nomini; quell’ appellativo era 

LA SPIGOLATRICE troppo confidenziale; e nondimeno, qual 
nome dare alla fanc'ulla smarrita ? perot- 
chè, in fondo bisognava pur tornare a que- 
sto punto di partenza, 

Ita, ella stessa, dovette scegliersi un 
i nome per sostituire a quello di cui, abimò! 
‘ non sì era pù ricordata, perchè nella sua 
i infanzia, non lo sentiva quasi mai a ripetere. 

grave il ‘ 

La sua scelta cadde sul none rispettabile 
della protettrico che l’avea custodita e s0- 
stentata per quattro ann, e della quale 
era divenuta l'erede. 
Gli abitanti del villaggio, parlando della 

graziosa spigo'atrice, dicevano dunque come 
gli stranieri: Sigroriva D:schamps. 

Quella brava geate sì commossero per il , 
commiato di Ita, 

Essi che non viaggiavano, la stiwavano 
o molto da compiangere di andarsene sì 
lontano, o degna d’ invidia di andare a | 
vedere bellezze nuove. 

Ella diceva loro greziosamente che, al 
ritorno, il suo primo desiderio sarebbe di 

rivederli, e prometteva ai bambini di portar 
loro qualche cosa, se erano obhedienti. 

AI presbitero, Ita ricevette i più pru- 
denti ed affettuosi consig'i. Auche là di- 

chiard che sarchbo stata felice nel mo. 
mento del ritorno, 

li tempo che aviebbe dovuio passare in 
compagnia di persone indifferenti, le ps- 
sava già in anticipazione, perocchè ella 
aveva il capo abito di essere sempre aspet- 
tata, il che è una delle nostre gioie su 
questa terra. 
Suor Orsola, prevedendo il prossimo ma- 

trimonio della, sigaorina Gerby, domandò 
ad Ita che avrebbe pensato di fare, e la 
fanciulla rispose che la veneranda vecchia, 
la bontà della quale bastava ad addolcire 

che oramai non avrebbe potuto far senza 
delle cure di lei, e che fac:va conto di 
teneria presso di sè, quando fosse stabilita 
la sorte della n pote, ©“ 

Era forse ntardare qualcha anno di 
prendere un partito, 

Ita poteva ancora allontanare d’alquanto 
quelle grandi cure d’avvenire che suno la 
piaga d’ ogni cuore orfano. 

Nondimeno, la spigo'attice. guardando 
lontano, oltre quegli anui di grezia cui 
sugurava alla signora G rby, ripetò alla 
pietosa amica ciò che elia aveva detto la 
sciando Saint-Aubier. Affermò nuovamente 
che suo unico des'derio sarebbe abitare 
uo giorno nella sua capanna, pi 

Iuterrogata da Suor Orsola su c'ò che 
avrebbe fatto in quella solitudine, Ita ri- 
spose : 3 

— Vorrei ritirarmi in essa senza romore, 

ehe dr a 

ri dei lavori muliebri, e se fosse pos- : Pi doi SR AGPO ; 
ras dei lavori dell’intelligenza, e espet- 

— È non temete voi il tedio? 
No, la mns'ca allieterebba le mio 

ore di riposo. La cura del giardino e di 
a animale domest'co mi manterrebbe 
sana. 

— E se, io suppongo, la generosità della 
| sîgaora Gerby vi m:ttes3) in condizione di 

SER i | condurre una vita. s’mplica indipon- 
ogni cruccio, lè aveva fatt) intravvedere | Spho IA: RE dente dal lavoro ch» fareste voi ? 

— AA! Vorrii ingressare il mio covone. | 
con iutte le spighe cui spigolerei in questo 
mondo, rendere utile la mia vita, curando 
i malati pov-ri ed aspettare... 

— Aspettare? Dunque, o figl'a- mia, 
aspetterete sempre ? 

_ — Sempre! Se Dio mi lascia sulla terra 
fino agli estremi «dell'età umana, mi si 
vedrà nell’ ultim’ora, guardar laggù se 
non giunge quel fratello di'etto per il 
quale, PESA 0 tro, io voglio vivere! 

onato, è il bissgao del los mi 
corre rivederlo, - paga. 

— Povera figliuola! E se vi apparisse 
estraneo agli aff-tti domestici, impegnato 
io una strada che mon f.sse la vostra, 
avreste desiderio di rivederlo ? È 

— Oh ì! almeno, per servirlo; ei sa- 
i rebbe tanto disgraziato! 

(Coutinua). 
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mentale, romantica, poetica? Religione del 
cuore, indifferenza religiosa, onestà natu- 
rale, sono la negazione del vero concetto 
di Dio e della realtà dell’uomo, Scienza, 
filosofia, politica, sono esse pure impote. ti 
a'darci il tipo onesto, il modello risanatore 
dell’uomo, il santo. E noi abbiamo bisogno 
di questo tipo, di questo modello, di questo 
santo. Sabatier, uno scrittore protestante, 
ci ha dato il suo santo; è una creazione 
odiosa e una sacrilega contraffazione del 
Santo di Assisi. Da ogni parte si chiede il 
santo — e donde ci verrà ? 

Il conferenziere con uno sguardo rapido 
alla azione provvidenziale nella Chiesa du- 
rante i secoli, provò che in tutti i periodi 
storici più gravi, il santo è apparso a sal- 
vare la società. E° l’Apostolo che insegna, 

‘il martire che suggelia l'insegnamento è il 
monaco; è S. Benedetto, è Domenico o Fran- 
cesco, è. Ignazio, Thiene, Filippo Neri, il 
Crociato 0 il Missionario, ogni epoca ha il 
tipo da imitarsi, il santo che provvede agli 
speciali bisogni della Chiesa. 

Tl conferenziere si fermò specialmente al 
tempo tra la metà del decimoquinto alla 
fine del decimosesto secolo, rilevando ‘come 
allora nel tumulto, che ha grandi somi- | 
glianze col tumulto odierno, per singolare 
provvidenza è apparso sotto varie forme il 
santo, a rialzare menti, volontà, costumi. 

Dalla Chiesa Cattolica, dunque, dobbiamo 
attingere la virtù salvatrice della società. 
Essa pertanto la possiede. Il conferenziere 
ribattè la triviale ‘obbieziohe che la Chiesa 
Cattolica abbia perduto la sua possanza re- 
dentrice e civilizzatrice. Quando, disse, si 
eleva Cristo nella croce, allora trae tutto 

‘a sè; quando si tramuta in Calvario il Va- 
ticano, allora Leone XIII si vede circondato 
dall'amore intenso del mondo intero. Da 
Cristo a Leone la Chiesa Cattolica ‘ha per 
i Pontefici di Roma conservata la giovinezza, 
e sono i Pontefici di Roma che ci presen- 
tano il santo, il cristiano perfetto a sal- 
vezza individuale e sociale. 

Dopo aver descritto il santo così conce- 

pito, invitò i razionalisti ad accettarlo e 
ricopiarlo in sò, e presentarlo alla società, 
se sono sincere le loro lamentele contro la 
corruzione sociale. 

Se ripudiano il santo cattolico, non pos- 
sedendo essi nessun mezzo per avviare gli 
uomini sul cammino diritto, converrà dire 

che sono insinceri, che i loro studii sulla 

corruzione della società sono, o passatempi 
accademici, o tentativi di attutire il rimorso 
d'aver cagionato quella corruzione, che loro 
lagrime sono le lagrime del rettile vorace 

sul cadavere dell’uomo, del quale esso è 
tomba. 

Infine invitò i veneziani, che già alte e 
gloriose le bandiere della fede e della ci- 
viltà portarono sui mari, a prendere posto 

tra le prime città nell'opera di redenzione 
sociale, per mezzo della Religione Cattolica. 

La conferenza durò un'ora e 10 minuti. 

D. Albertario parla rapidissimo ; egli non 
teneva in mano nessun manoscritto, ma il 

numero di ieri della Difesa. Fu ammira- 
bile l'ordine della conferenza, la varietà e 

pronfondità degli argomenti addotti, la se- 

rietà della conclusione ed ebbe momenti 
elevatissimi, che provocarono spesso, ap- 
plausi così entusiasti e insistenti, che l’ora- 

tore, attribuendoli pure alla cortesia vene- 

ziana, pregò a desistere. — Ma la preghiera 
fu vana. — La soddisfazione fu piena e di 

tutti, e noi ce ne congratuliamo colla Se- 

zione Giovani dell'Opera dei Congressi 
Cattolici, che ci procura sì splendidi trat- 

tenimenti, e ce ne congratuliamo col nostro 

amico Don Albertario, lieti dell’ onore che 
ne deriva al giornalismo cattolico. » 

Il Cittadino Italiano aggiunge le proprie 
alle congratulazioni della Di/esa. 
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Il Crelium è il principe dei saponi anti- 
settici. 

L'organizzazione del Terz Ordme di $. Francesco 

Scrivono da Roma al Cittadino di Ge- 
nova : 

« Il 12 aprile dell’anno scorso quattro- 
mila pellegrini terziari francescani avevano 
l’onore di essere ricevuti in udienza dal 
Santo Padre, il quale raccomandava viva- 
mente là riorganizzazione del Terz Ordine, 
capace di rigenerare la società, 
««In conseguenza di questo augusto ecci- 

‘tamento, il Padre Luigi da Parma, mini- 
stro generale dei Francescani, promuoveva 
nel luglio. dello scorso anno la conferenza - 
internazionale francescana di Val des Bois 
in Francia, dove venivano gettate le basi 
dell’ organizzazione del Terz' Ordine per na- 
zionalità, nell’ intento di restituirlo a tutte 
le opere di azione sociale che nel medio 
evo. resero così utile l’opera sua. i 

« Completando questo primo movimento, 
‘il Padre Luigi nominava non ha guari il 
Padre Giulio del Sacro Cuore, definitore 
della Provincia di San Luigi, Commissario 
Generale, del Terz Ordine per la Fran: 
‘cia carica di nuovissima istituzione, ap- 
punto per la riorganizzazione dell’ istituto 

| serafico laicale. 3 n 
‘«In pari tempo il Padre Luigi emanava 

lettere serafiche per la riunione in Novara 
di una conferenza italiana del Terz” Ordine, 
alla quale farà seguito la nomina del Com- 
missario Generale del Ter» Ordine per 
l Italia. STR 

« Con uguali nomine sarà ulteriormente 
provveduto ai Commissariati per le altre 
nazioni, e quindi verrà ‘nominato un Di- 
rettore Generale dei Ter Ordine per il 
modo intieso, conforme all’ espressione 
dello stesso P. Luigi nelle sue lettere. 

«La riorganizzazione del Terz’ Ordine 
Francescano sarà uno degli avvenimenti che 
contrassegnaranno la storia della. Chiesa 
alla fine di questo secolo. Prudenza mi im- 
pone di non antecipare gli avvenimenti, 
ma mi sia concesso di dire, che in questo 
disciplinamento. della democrazia cristia- 
na sta riposta una delle più grandi. forze 
morali contro l’agguerrirsi delle falangi so- 
cialiste e antireligiose. 

IL PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 18. — Al.Tribunale di guerra 
continua il processo a carico ‘di De Felice 
e coimputati.. Procedesi all’ audizione dei 
testi che sono 120 a carico e 250 a discarico. 
Il prefetto di Messina fa la storia della ‘or: 
ganizzazione dei fasci nella provincià di 
Catania e addita il De Felice come ispi- 
ratore e l’anima di questi fasci, il cui scopo 
era di sostenere il partito della minoranza 
e scalzare quello al potere. A Catenanuova 
e Militello 1 fasci erano turbolenti. Accenna 
al discorso pronunziato da De Felice nel 
teatro nazionale, ove. disse che niente. do- 
veva aspettarsi dal governo e dal parla- 
mento, che bisognava agire, l'ora delle 
rivendicazioni popolari essendo arrivata. A 
quella riunione intervenne anche un gruppo 
di anarchici che emise grida sediziose, .il 
cui capo era l'imputato Gulì. Il teste ri- 
corda pure un telegramma firmato da Guli 
e da altri anarchici spedito a De Felice a 
Reggio Emilia durante il congresso socia- 
lista, così formulato : « Sia codesto l’ ultimo 
congresso. Ricordatevi .i ‘nostri propositi, 
decidetevi. » Non è in grado di escludere 
se esista rapporto fra il rinvenimento della 
cassetta di dinamite a Catania e gli atti di 
De Felice. Il teste risponde quindi a varie 
domande della difesa, — La seduta viene 
sospesa. 

Ripresasi poi ad istanza di De Felice si 
richiama il teste prefetto di Messina per 
chiarire alcune circostanze inerenti alle sùe 
deposizioni. — Il teste prefetto di Caltani-. 
setta parla lungamente dei fasci (dei lavo- 
ratori della provincia qualificandoli società 

‘ di resistenza. La maggior parte dei. presi- 
denti dei fasci erano delinquenti. e pregiu- 
dicati della peggiore specie. Ritiene che i 
tumulti avvenuti nella provincia di Calta- 
nisetta furono opera dei fasci. — Alle ore 
6,15 si leva l’ udienza. 

BLASI. 

ARSLAIITLÀA 

Gonzaga — Contadini condannati — Il 
pretore di Gonzaga condannò a pene varie di car- 
cere alcani contadini di Mcgla e Gonzaga pel 
canto dell Inno dei lavoratori, ed altri di Bon- 
deno per riluttanza dimostrata nello sciogliere un 
loro assembramento in piazza Suzzara, durante le 
recenti agitazioni pacitiche per avere lavoro. Es 
sendu interposto appello: al tribunale di Mantova, 
questo oggi confermò quasi tutalmente la con- 
danna, 

Gl' imputati erano difesi dal deputato Ferri e 
dall'avv. Pezzi. 

Mil:no — Tirannif — Leggiamo  nel- 
l’ Osservatore Romano: 

A Milano è accaduto questo. 

Una ragazza addetta come operaia ad uno sta- 
bilimento di maglieria doveva fare la prima Co 
munione, chiese il permesso di frequentare la dot- 
trina e non l’ ebbe, anzi fa avvertita che nessun 
permesso per quella ragions le sarebbe concesso, 
neppure di poche ore. 

Così, venuto il giorno della confessione, “fu co- 
Stretta a fiugersi malata. Giovedì scorso c' era ‘la 
prima comunione; la ragazza ritentò la, prova 
verso i superiori dello stabilimento, chiedendo solo 
un t-rzo della giornata; si decise giovedì a far 
di suo capo e non andò allo stabilimento. 

Il venerdì mattina recatasi al lavoro trovò alla 
portineria l vrdine di licenziamento immediato. 

Va sans dire che padruni di questo genere 
sono di quelli che trovano poi che è un’infamia 
il progredire del socialisno! Ma noi vi auguriamo 
di cusre che ve le facciano pagare tutt» le vostre 
tirannie, 0 satrapi delle cuscienze, o assassini delle 
anime innocenti, 0 violaturi della più sacrosanta 
delie libertà. 

Tra i salmi dell’uffizio, c'è anche il Dies irae. 

EST'RIRD 
Germania — Una seconda lettera del 

dottor Lieber — Ecco il brano più importante di 
una nuova lettera diretta dal dott. Lieber alla 
Westfdlisch= Volks- Zeitung, colla, quale, 80ddi- 

‘ sfacendo al desiderio degli amici, rinunzia all’idea 
della dimissione; 

.« Caro amico Thoemes... non vi sarà difticile di, 
dichiarare nel vostro giornale, che quella ‘prima. 
lettera non venne in pubblico se non per un ma- 
linteso; che io ho subito accettato la mano ami. 
chevolmentò stesami, che rinunzio a qualunque 
altra spiegazione, pubblica o privata, e che non 
rispouderò più ad alcuna pubblicazione he si ri- 
ferisca a quella lettera... » 

“di Dio — 

Il Berliner Tagblatt, indispettito di vedere 
così smentita la sua notizia della già avvenuta 
dimissione, dice ora che la salute del dottor 
Lieber è stata molto scossa dalle sue fatiche par- 
lamentari, e che alla malattia dello stomaco si 
unisce ora una grande irratibilità nervose. Spe- 
riamo che sia di questa secouda notizia come della 
prima proveniente dalla stessa fonte. 

Spagna — I fatti scandalosi di Valenza 
— I fogli spagnuoli sono pieni di particolari 
sugli scandalosi fatti che accompagnarono la par- 
tenza dei pellegrini spagnuoli di Valenza. 

Per opera delle Loggie massonicha tutto ciò 
che di brutto ed abbietto fermenta nelle bolgie 
dell’ averno sociale, fa spinto alla caccia dei cat- 
tolici, che in omaggio ai principi di libertà, di 

‘ tolleranza, ecc», predicati (a chiacchiere) dat dot- 
trinarismo ‘iberale, credevano che loro fosse per- 
messo di muoversi pacificamente dal proprio paese 
per venire a Roma a manifestarvi i loro senti- 
menti. - 

Ma non è stato così. Gli anarchici, i petrolieri, 
i dinamitardi di Valenza, diventati all’ improvvis), 
non si sa perchè (no se sabe porque dicono i 
giornali spagnuoli) 0 piuttostoi aggiungiamo noi, 
si sa purtroppo, zelanti paladini dei diritti mo- 
narch ci su Roma ntangidile, si sono inalberati 
e hanno creduto esternare i loro principi di ri- 
spetto verso tuite le opinioni, a fischi e sassate. 

E di fischi e sassate soro stati prodighi verso 
i pellegrini, i quali non sono rimasti con le mani 
alla cintola, visto che da parte deìî paladini ibe- 
rici dell’ Ztaliz 
martiri che porteranno per un pezzo sul volto e 
sul resto del corpo, le cicatrici del loro martirio. 

Facendo quindi, la debita tara sui dispacci 
delle Agenzie interessate, sembra cho tra liberali 
e pellegrini le partite si. sieno pareggiate, certo 
con gran disdetta del Z'olehetio e del Don Chi 
sciotte, i cui redattori dicevano ieri aver scorto 
sul volto dei romer.s le traccie della tolleranza 
liberalesca. 

Dai particolari che riassumiamo dai fogli spa- 
gnuoli su questi avvenimenti, risulta che dalla 
canaglia petroliera rimasero feriti a sassasate circa 
quindici pellegrini, Furono rotti a colpi di pietra 
i vetri deil’arcivescovado di Valenza: la carrozza 
del Vescovo di Madrid Alcalà ebbe anch'essa i 
vetri ‘infranti: il servitore del Prelato fu colpito 
da sassi alla mano destra ed alla gamba sinistra 
ma leggiermente. Auche Monsiguore ricevette al- 
cune piccole contusioni; un ergumeno,, imbrandito 
un pugnale, si scagliò addosso al Vescovo, ten- 
tando di ferirlo, ma il popolo si avventò contro 
l'aggressore che a steuto riuscì a salvarsi. 

Ls pubbliche autorità mostrarono in questa cir- 
costanza la più inconcepibile debolezza ; solo verso 
sera, quando la canaglia tentò di dare l’ assalto 
all’ Arcivescovado, accorser9 le guardie civili (gen- 
darmi) che scagliandosi a bastonate coutro la 
turba, riuscirono a disperderla. 

Un particolare caratteristico: il promotore prin- 
cipale di questi scandali fu un membro della 
Giunta municipale di Valenza, quegli stesso che 
nel giugno 1889 venne in Roma, rappresentante 
dei liberi pensatori spagnuoli, all’inaugurazione 
del monumento ‘a Giordano Bruno! 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Lusevera, 17 aprile 1894. 

Egregio Sig. Direttore, 

Nel num. 84 del 16 corr. nel suo pre- 
giato giornale lessi con vivo compiacimento 
un articolo riguardante l’ ingresso del Par- 
roco di Castion. Volli renderlo palese nelle 
case ed in altri ritrovi a questi buoni villici, 
e di mano in mano che andava. leggendo 
vedeva spuntare lacrime di gioia, ma an- 
che di mestizia. Si ‘di mestizia perchè il’ 
paese di Lusevera non potrà mai scordarsi 
della perdita fatta nella persona del sa- 
cerdote don ‘Giuseppe Driulini, uomo di 
cuore, sincero, franco e leale. Che egli sia 
adunque benedetto. 

Ma giacchè si è parlato del suo ingresso 
brevemente, sebbene un po’ in ritardo, di 
menticando per un momento il Driulini 
perduto ; pregato da molti, dirò qualche 
cosa sul solenne ingresso fatto al nuovo 
Vicario di. costi, nella persona del M. R. 
don Lorenzo Toso. 

Fin dalle prime ore del mattino della 
domenica :8 del corr. mese le campane suo- 
navano a festa annunziando al popolo di 
tenersi pronto pel ricevimento del nuovo 
Vicario. Verso le 9 ant. varii colpi di mor- 
taretti davano il segnale esser prossimo 
l’arrivo. 

Si mossero ad incontrarlo il sig. sindaco 
con la Giunta ed i Consiglieri, nonchè il 
sig. segretario. comunale ed il corpo inse- 
gnante con la scolaresca. Al suo arrivo 
tutti si levarono rispettosamente il capello, 
ed il nuovo pastore tutto commosso rispon- 
deva ai saluti ed accompagnato dal M. R. 
sig. Parroco di Tarcento dal cappellano di 
Pradielis di Monteaperta e Cialminis si di- 
riggeva verso la chiesa ove. una folla di 
popòlo sulla. gradinata di questa lo stava 
anziosamente aspettando. 

Lungo la via e sulla piazza maggiore vi 
erano degli archi forniti di cipresso, di 
edera e bandiere a varî colori, portando 
ciascuno varie iscrizioni fra le quali ricor- 
derò queste: Nell’ entrata si leggeva: — 
Benedicius — Qui —- Venit — In nomine 
domini. Sull’arco della piazza maggiore — 
Il pacifico ingresso — Di D.n Lorenzo Toso 

+ — ‘Concordi nel gaudio — Festeggiano i 
Luseverani. 

Sopra la gradinata: — Wil nostro vi- 
‘eario. Sulla porta della chiesa: — Il messo 

mezzo a te — Avventurata Luserera, — La 

Una, si contano non pochi. 

omato Lorenzo — Eccolo in ; oili a i 
- moderno, senza distinzione di patria, 

chiesa era parata come nelle grandi solen- 
nità. 

Alle ore 10 preceduto dal M, R. Parroco 
di Tarcento e dai sunnominati sacerdoti 
entrava in chiesa. e giunto all’altar mag- 

giore intuonò il Veni Creator. Poscia il R. 
Parroco presentava al popolo con nobili e 
gentili parole il novello Vicario, ricordando 
anche le virtù del di lui antecessore. Indi 
cominciò la messa solenne e dopo il Van- 
gelo il M. R. D.n Lorenzo salì al Pergamo 
e fra un silenzio religioso, rivolse tutto 
commosso le sue prime parole al popolo 
dichiarandosi immeritevole di tanta. dimo- 
strazione, professando una gratitudine spe- 
ciale verso il R. Parroco per essersi de- 
gnato di accompagnarlo e di assisterlo in 
tale occasione. Conchiuse il suo discorso 
mettendosi sotto la protezione di S. Giorgio 
e S. Martino titolari di questa Vicaria af- 
finchè questi gli diano la forza ed il co- 
raggio di adempiere esattamente ai suoi 
doveri. 

Alle 12 ebbe termine la messa. 
Alle 3 112 incominciò il Vespero. chiu- 

dendosi la funzione con la benedizione del 
SS. Sacramento. 

Alla sera poi ebbe luogo una straordi- 
naria illuminazione sulla gradinata, fuochi 
artificiali sparri di mortaretti, e fra gli in- 
tervalli in mancanza della musica suona- 
vano a festa le campane. Alle 10 tutto finì 
ed in perfetto ordine, dopodichè Lusevera 
ritornò nel primitivo silenzio. Questi buoni 
villici non potevano fare di più. ga 

mo 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
— DIL GIORNO 10 APRILE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 12,5 
Min. Ap. notte 9.5 
Barometro 748. 
Stato atmosterico piovoso Burrascoso 
Ven'o 
Prazsio=e calante 

.f@erì Piovoso 
Temperatura: Massima 162 Mirima 8.7 
Madia 1188 Acqua cadua m. 28 
Altri fanomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Leva ore Europa Centr. 5.6 Leva ore 6.23 p. 
Passa al meridiano » 12 5.45 Tramonta 4.86a, 
Tramonti » 0.47 Età giorni 14, 

Fanymeni: 

PER I CRESIMANDI 
Sua Eccellenza Illi.ma e R.ma Mons. 

Antonio Feruglio Vescovo di Vicenza 
amministrerà la Santa Cresima domenica 
22 corr. alle ore 7 ed alle 9 antim. 
nella Chiesa di S. Pietro M. in Udine. 

Sua Ecc. lilma e R.ma Monsignor 
Feruglio cresimerà anche lunedì e mar= 
tedi 24 p. v. nella chiesa delle Dere- 
litte. 

Municipio di Udine 
Avviso 

Compiuti i lavori di allargamento ed as- 
setto di parte della strada di circonvalla- 
zione esterna fra le porte urbane di Ga- 
mona e Pracchiuso, si rende noto che a 
datare dal giorno 24 aprile corrente la sede 
pei mercati degli ovini e suini viene tra- 
sferita dai iuoghi finora usati nella nuova 
località sopra indicata. 
Dal Municipio di Udine, 

li 16 aprile 1894. 

Per il Sindaco 
A. di TRENTO 

Esposizione internazionale d'arte i 
Venezia 

Nell’ aprile del 1895 s' aprirà in Venezia 

una mosira internazionale d'arti belie, parte 
libera e parte per inviti, conforme alla de- 
liberazione presa dal Consiglio cittadino, 

festeggiandosi le nozze d’argento dei So- 

vrani d’ Italia, d'inaugurare in quell’ epoca 

una serie biennale di Esposizioni artistiche. 
Le opere degli artisti personalmente in- 

vitati saranno esonerate da ogni spesa di 
trasporto. Alle migliori opere esposte si as- 
segneranno premi cospicui, il primo de’ 
‘quali già stanziato dal Comune in lire 
10,000 ed altro dalla cassa di Risparmio in 
lire 5 000. 

Il Comitato ordinatore pubblicherà fra 
brevi giorni il Regolamento dell’ Esposizio- 
ne, che è affidata al patrocinio dei pù cele- 

brati artisti d’ Europa. 
Venezia si è assunta questa iniziativa col 

duplice proposito d’affermare la sua fede 
pellle energie morali della Nazione e di 
raccogliere attorno a un grande concetto 
d’arte le più nobili attività dello spirito 



e . SI time 
SB È dae —— 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 19 APRILE 1894 

Essa invoca pertanto il favore della stam- 

pa e il consenso degli artisti. 

Conferenza Fradeletto 

sera al teatro Sociale il ben 

sa tra Prof. A. Fradeletto par- 

lerà sul tema: L'arte nel Secolo. I bi- 

- glietti d’ingresso che si possono ritirare fin 
d'ora alla libreria Gambierasì costano L, 1. 

R. Scuola pratica d’ agricoltura in 
Pozzuolo del Friuli 

Corso di conferenze agrarie 
La consueta conferenza sgraria popolare 

avrà luogo domenica 22 aprile alle ore 13 
1\2 (1 112 pomerid.) is 

Il soggetto sarà: Miglioramento alle 
iante colla buona scelta e preparazione 

del seme degli al ri mezzi di propagazione. 

Pozzuolo, 17 aprile 1894. 
Il Direttore 

L. PETRI 

Esposizioni riunite nell’anno 1894 

in Milano 

Esposizione internazionale operaia 

Avviso ‘a tutti gli espostiori. 

A suo tempo furono diramate agli espo- 

sitori le lettere di ammissione: ma alcuni 

di essi non banno ancora dichiarato di ac- 

cettare le condizioni di ammissione A 

stante che Di a a fosse prefisso 
rmine di tempo. : . 

ea dichiarazione dell’ Espositore be 

ritenersi superflua quando il medesimo a E 

bia pagato la relativa tassa. Ma per gl 

espositori esonerati da tassa, la risposta 

alla lettera di ammissione è necessaria 4 

fine di evitare l'assegno di uno Lo n 

chi abbia invece forse rinunciato. 1 die; 

‘riescirebbe tanto più spiacevole in qua O) 

chè moltissime sono le domande Ae va 

vono restare inevase per la scarsità dello 

spazio disponibile. i va 

Pertanto s’ invitano gli espositori esone- 

rati da tassa — che non l'abbiano già 

. fatto — a voler dare la loro accettazione 

delle condizioni di ammissione non più tardi 

del giorno 17 corr., scorso il quale vegeto. 

il Comitato si riserva di disporre altrimenti 

dello spazio già assegnato a quegli esposi- 

tori che non ottemperino alla presente ri- 

chiesta. = È 

Esposizione di olî e vini 

Norme per la spedizione delle merci. 

ll Comitato Esecutivo raccomanda calda- 
mente ai signori espositori di attenersi alle 
norme emanate, se vogliono godere delle 
concessioni accordate nei trasporti per l’in- 
troduzione delle merci in franchigia di do- 
gana e di dazio. 

Le merci devono essere accompagnate 
dalle apposite polizze di spedizione redatte 
in duplo ; vanno dirette al Comitato Ese- 
cutiro e non ai Comitati speciali; vanno 

indirizzate alla « stazione recinto Esposi- 
‘mi » e non « fermo stazione ». Senza 

ea «malità è assolutamente impossibile 

si ce binario di raccordo fra l’ Esposi- 

net la rete ferroviaria, nè di altre im- 

portanti concessioni, 

Programma 

‘ : di musica che la Banda Cittadina 

sn dara perg 19 aprile alle ore ly 

ori sotto la Loggia Municipale 
° Montico ; Bandiera » 

1. Marcia « La i una notte 
2, Caverna «Il sogno di u Mendelsson 

LA sta » . 

8. Valter «Lo Campane di Suppè 
Corneville » Gomes - 

4. Duetto « Lio » A. Catalani 
5. Fantasia « Loreley » Vaessen 
6. Polka « Piacevolezze » 

inente Tempesta imminen 

New York 18 — ll New York Herald 

Alive ieri una tsmpesta imminente 

bs coste dell’ Europa occidentale. 

« In Tribunale » 

Udienza del 17 aprile 

SD fu Giovanni, contadina 

poni go) contrabbando di zucchero, 
d orrondannata a lire 3.76 di multa. 
Tenno sini Luigia fu Giovanni conta- 

ni ai penrari per contrabbando di zuc- 

dine da pone condannata a lire 1.88 di mul. 

chero: detenzione per giorni 6 ed al con- 

n a Fontanafredda per mesi tre. , 

— Cecutti Lucia di Angelo, contadina da 

Salt, por contrabbando di O venne 

condannata alla du fissa di lire 6] e pro- 
ionale di lire 80. ; 

DO Morini Amedeo fu Ermenegildo, cal- 
deraio-stagnino di Tramonti di Sotto, (sor s 
do-muto) per truffa a danno di alcuni osti 
di Udine, fu condannato a 87 giorni di re- 
clusione. ed alla multa di L. 116, 

La verità 
agro 

:ò che è vero resta immutevote incro 

tatto « Sta come torre fermo che non 
iammai la cima per soffiar di 

Dese è falso è transitorio, muta- 
bile, Si credeva che il sole girasse intorno 
ARNO 

con un discorso dell’ E,mo Card. Parocchi 

alla terra e che questa stesse ferma, ma 
era una Verità e questa credenza cadde. 
Quanti farmaci ritenuti per veri miracoli di 
efficacia, ricercati avidamente da tutti, cad- 
dero ben presto nel disprezzo, e nell'oblio ? 
Quante teorie, quanti sistemi subirono la 
stessa sorte. Perchè? Perchè la sostanza è 
il vessillo della verità. — Sono 35 anni 
dacchè il dott. Giovanni Mazzolini di Roma 
mise in commercio lo Sciroppo di Paraglina 
composto, e sono 35 anni di continui cre- 
sconti trionfi incoraggiato da Governi e da 
Esposizioni, comprese quelle Mondiali di 
Barcellona e di Bruxelles di Parigi di Co- 
lonia. Esso è il più potente depurativo , del 
sangue e contro le malattie celtiche, l’ er- 
petismo, il reumatismo cronico, la gotta non 
ha assolutamente rivali tantochè ha eclissato 
tutti gli altri depurativi. Ogni bottiglia è 
avvolta in carta gialla con marca dì fab- 
brica a filograna. Valga questo segno per 
differienziarli. Si vinde in Roma presso 
l’autore, via Quattro Fontane 6 presso le 
principali Farmacie al prezzo di L. 8. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50, — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o tre piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
toni - Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni -— Venezia, farmacia Bottner farm. 
Zampironi. 

DIARIO SACRO 

Venerdì 20 aprile — s. Anselmo vesc. 

Governo e Parlamento 

VAMERA PEI DEFUTATI 

Seduta del 18 — Pres. Biancheri 

Sonnino presenta un'aggiunta all’ art. 
24 dei provvedimenti finanziari che riguarda 
il baratto dei biglietti a debito dello Stato. 

Guelpa svolge la sua proposta di legge 
er provvedimenti di legislazione sociale. 
Ritiene ormai passato il tempo delle di- 
scussioni politiche e che sia venuto quello 
dei provvedimenti’ d'indole sociale. Perciò 
propone un complesso di leggi dirette pre- 
cipuamente a risolvere il problema della 
disoccupazione con intendimenti sociali, ma 
non collettivisti. Conchiude coll’invitare l’on. 
Crispi a portare alle questioni sociali lo 
stesso entusiasmo che seppe porre nelle 
questioni politiche. 

Boselli dichiara che il Governo consente 
che la Camera prenda in considerazione le 
proposte dell'on. Guelpa riservandosi l’ e- 
same sui particolari di esse. 

La Camera prende in considerazione la 
proposta di legge. 
— Gallo chiede che si stabilisca un giorno 

per lo svolgimento della sua proposta di 
legge sull’abolizione delle decime, 

Calenda guardasigilli, chiede che sia in- 
scritto nell'ordine del giorno di martedì 
prossimo. 
— Riprendesi la discussione del bilancio ; 

dei lavori pubblici. s È Si Il presidente fa osservare che in seguito | 
alla deliberazione della 
sospesi oltre i cap. dal III al 260 e 274, 817 anche i cap. dal 858 al 387, 

Approvasi il cap. 388 ed ultimo del bi- 
lancio. 

Camera rimangono 

— Il presidente apre la discussione geo 
nerale sul bilancio della marina. 

ULTIME NOTIZIE 

Pellegrinaggio al Santo dì Padova 
Padova, 18. 

Duemila cinquecento pellegrini della 
Lombardia e dell'Emilia nonchè delle 
provincie di Verona e di Vicenza sono ar- 
rivati ieri a Padova per onorare il grande 
taumaturgo S. Antonio, 

La Basilica è affollata, 
@ l’ordine suno perfetti. 

La tranquillità 

I Pellegrin' spagnuoli 

Roma 17. 
A S. Lorenzo fuori le mura stamane il 

Pellegrinaggio Spagnuolo ha fatto la Co- ! 
munione generale. Mi assicurano i RR. 
PP. Cappuccini che sonsi distribuite per 
mano di du» Vescovi ben 5000 particole, 
in circa due ore e tre quarti. 
Poi visita alla tomba di Pio IX, giù nel 
martece della Basilicn Costantiniana. La 
pietà esemplare di tutti quei fedeli, nella 
massima parte operai, ammiratasi poco 
prima, si è riscontrata pure nella loro vi- 
sita alla venerata tomba, innanzi alla quale, 
pregando genuflessi, iniziavano il cielo 
delle feste pel Centenario della nascita di 
Pio IX. Quì in Roma la principale delle 
solennità deve aver luogo il maggio 

Vicario di S. S. con pompa solenne dei 
S. Riti, e coll’intervento della Cappella 
Sistina diretta dal comm. Mustafà, per 
concessione specialissima del nostro Santo 
Padre Leone XIII. 

Il Conte Acquaderni ha fatto con isqu'- 
sita gentilezza gli onori, distribuendo egil 
stesso in compagnia di amici, graziosi opu- 
scoli illustrativi dello stupendo monumento, 
omai compiuto, intorno alla modesta tomba 
di Pio IX. I nomi di Cattaneo e di Seitz, 
(architetto ed il pittore) sono stati ripe- 
tuti colla più profonda ammirazione. 

Roma, 18. 

Stamane nella Basilica di San Pietro, il 

senti i pellegrini spagnuoli. 

Poscia il Cardinale Sinz y Fores, Arci- 
vescovo di Siviglia, lesse l'indirizzo dei 
pellegrini al Papa. 

Questi fece leggere la sua risposta in 
lingua spagnuola, da Mons. Merry Del Val, 
suo Cameriere segreto. ‘Nella risposta il 
Papa esalta 1 unità religiosa della Spagna. 

Indescrivibile è stato l’ entusiasmo dei 
pellegrini spagnoli. Le acclamazioni al 
Santo Padre sono state frenetiche, EHsom- 
plare la devozione e la pietà dei pelle- 
grini. i : 

Pei lavori parlamentari 

Si afferma che si sia trovata riguardo 
all’ordine di discussione dei lavori. parla- 
mentari, che ha suscitati tanti malumori 
alla Camera, una formula conciliativa. Così 
si spiegano le scuse domandate ieri alla 
Camera da Crispi. 

La fusione dei Ministeri 

Il Folchetto, non ostante le smentite af- 
ferma la fusione dei due ministeri delle 
Finanze e del Tesoro. 

‘ Pel matrimanio degli ufficiali 

La Commissione del progetto di legge 
sul matrimonio degli ufticiali, ha delibe- 

i rimoni degli ufficiali fino al grado 
Login fino ST età di 35 anni. 5 

La dote sarebbe di 1200 lire di rendita 
pei capitani e di lire 1500 per gli altri 
ufficiali. 11 matrimonio sarebbe libero dal 
grado di maggiore in su. 

Per i pieni poter. 

Si dice che la Commissione, in seguito al 
colloquio avuto con l'on. Crispi, sarebbe 
disposta ad accettare il progetto, però con 
qualche modificazione. 

Quindici 

La maggioranza della commissione. dei 
: quindici per i provvedimenti finanziarii ap- 
i provò l’ accordo presentato alla Camera dal 
| ministro del tesoro con la Banca d'Italia 

ed il Banco di Napoli circa l'immobilizza- 
zione dei duecento milioni. La minoranza, 
approvando in massima l’ accordo, vorrebbe 
che i duecento milioni, pure immobilizzati, 
restassero di proprietà delle Banche. 

| L’arresto di un avvocat) in udienza 

Telegrafano da Palermo 18:. Durante 
l’ udienza di ieri del processo De Felice e 
compagni verso sera, fu arrestato l'avv. 

' Marchesano, ex-candidato politico. Parlava 
con alcuni amici; una guardia gl’ impose 
di tacere e di uscire dall’ aula ; il Marche- 
sano ad alta voce si rifiutò, e il presidente 
ordinò l’arresto. Più tardi però fu rilasciato. 

Grande incecdo in Morava 

Ad Ungariche Hradisk (Moravia) un 
grande incendio distrusse molte case, fra 
cui la scuola, un albergo, un convento con 
chiesa la cui torre crollò. 

danni sono considerevoli. La causa del- 
l’incendio è ignota. 

TELEGRAMMI 
Montevideo 18 — La legazione del Bra- 

‘ sile annunzia che le truppe .di Peixoto oc- 
| cuparono Santa Catherina. Una torpediniera 

del governo fece arenare la nave insorta 
Aquidaban. 

« Londra 18 — Comuni. Approvasi il progetto di legge che abolisce il diritto | posseduto dalla Camera dei Lordi di re- | spingere 1 progetti già approvati da quella 
: dei comuni, 

Londra 18. — Il Times ha da Monte- 
video: Demello si sottomise ieri alle auto- 
torità argentine colla flotta e milleduecento 
uomini, Si tratterà come rifugiato politico, 
Dicesi che Saraiva marci su Rio Grande, 

TE 1] 

Notizie di Borsa 

18 Aprile 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L, 86.60 a L. 86.75 

id. id. 1 lugl. 1894 » 8443 » 8448 id, austr. in carta da F.9840 ». 98,50 
id, » inarg » 28.20 » 9840 ; Fiorini effettivi da L. 228.50 » 229,— i Bancanote austriache » 22850 » 229— t' Marchi germanici » 18925 » 139,50 ; Marenghi » 2260 « 22,64 

Santo Padre ha celebrato la Messa, pre- | 

rato che la dote debba essere obbligatoria | 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze 

DA VENEZIA A UDINE 

Arrivi 

BA UDINE A VENEZIA 
misto GE 5.05 diretto 7.48 4.560 omnibus 9. 5.15 omnibus 10,15 7.03* — misto 1u.l4 10.55 id. 15 24 11.25 diretto 14.15 14,20 diretto 16.96 18,2) omnibus 1829 17 81* mi to 21,40 17,50 id. 22 45 18,15 id, 23.10 2°.18 diretto 28.05 222) oma!bus 2,5 

* Fer. a Pordenone © 

DA CASARSA A SPILIMB, 

9.80 = omnibus 10.15 

" Part. da Pordenone 
DA SPILIMB, A CASARSA 

7.65 I omnibus 8.45 14.45 misto 15.85 13.0 misto 18.55 19.15 omuibus 20,— 17.5 omnibus 18,35 
DA UDINE A PONTEBRA DA PONTEBBA A UDINE 5.55 omnibus 9,— 6.30 omnibus 9.35 7.55 diretto 955 9.89 diretto 11.05 10,49 omnibus 13.44 14.39 omnibus 17.06 17.06 diretto 19 09 16.55 ld. 19.40 17 85 vmnibus. 20,50 18 37 dretto 2005 
DA UDINE A TRIESTE DA (RIESTE A UDINE . 
2.55 misto 7.29 A onnibus 11.07 8.01 omnibus 13.4] 3.10 id. 12.05 15 42 misto 19.37 18 :5 misto 19.55 17.80 omnibus 20.47 201. ou ibus 1,80 

DA UDINE À PORTOGRUARO || A PORTOGRUARO A UDINE 
1.57 omnibus. 9.57 6.52 misto 9.07 1814 misto 15 14 13,32 omnibus 15,37 17.26. e«mu'bue 1936 17.14 misto 19.87 

DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.19 misto 6.4) 70 omnibus. 7.8 9.12 id. 941 ca misto 10, /3 11.81 id 1201 12.29 id. 1 15 47 omnibus 16.15 16,49 omnibus 1718 19,44 id. 20,12 20.3) id. 20.58 

Tramvia s vapore 
DA UDINE AS, DANIBLE 
81 Ferrov, 942 

Udine-San Daniele 
DA S. DANIFLE A UDINE 

8 50 Ferro”, 8.82 1'20 id 18.0 1:10 S. Dan, «tu 1145 id, 16,33 ‘0 Fe"rov. 1.80 17.30 rd 19.12 18:10" SEDE ia 
Voineidenze 

Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19,52, Da Venezia arrivo alle ore .8.16. 

Antonio Vittori, garente responsabile. 
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(interno) 

opuscolo sull’ azione 
GRATIS terapeutica e com= 
posizione chimica della Creosotina 
dietro semplice biglietto di visita 
ai Chimici Dompé e Adami, Cor- 
so S. Gelso N. 10, Milano. 

In UDINE L. Biasioli, F. Co- 
melli, A. Fabris. G. Comessatti, 
Girolami-Filippuzzi. 

| PER TOSSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina a! catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FA RMAGIE 
Deposito Unico PRESSO 

L. Valente -Tsernia 

Depositi e vendite in UDINE presso le 
| farmacie Alessi e Bosero. 

ZONE III LIO OT 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via delle Po. 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti= mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- 
mente eseguiti. I prezzi sono di 
convenienza. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 19 APRILE [89 
OT {per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita- 

t 15) IN SERZIONI liano via dblla Posta 16, Udine. | jest 

LIBRI DI DEVOZIONE 
al 

FORNITORE BREVETTATO n massimo. buon. prezzo 
i Giardino di ‘devozione. — Manuale per ben disporsi 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN ai S. S. Sacramenti della confessione e comunione e per 
ifascoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte lo 
Sipreghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in carta 
Wigelatinata con impressioni in oro e immagine colorata sulla 

- m sjcopertina e con busta, la copia Cent. 15. 
Lo ; Id. legatura in mezza pelle, con titolo ed impressioni 

if n oro sul dorso; la.copia cent. 18, 
É sila 4 ti Via del paradiso coll’ aggiunta delle preghiere per la 

iS. Messa, confessione «e-comunione: vespero delle domeniche 
GG. HERMANN - MILANO (Harca depositata) li: Via Crucis con le 14 vignette a-pag. iViera,. Vols di 

‘ag. 216, legatura in carta:con impressioni in oro e im- 
TANA inE Ori sE gioti d'un Mescolata a' metà con Acqua pura viene Bi .—.; sed Rova inte oo È si 

Serve per L'AcquafiColonia[ Orientale sifdistingne d ul Ù ‘molto raccomandata l'Acqua Colonia Oribntale Bi "98198 (0 orata sulla copertina et con busta, la: copia 
Toeleti-, squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- Serve per. come Lozione per la Testa, togliendo la forfora WOent. 17. 

À zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno la Testa ai capelli e r rinforzandole radici degli stessi, {Bf Id. legatura in mezza pe ‘> con titolo e impressioni 
Ora viene preferita ì’ Acqua Colonia Orien- DOT un delicato profumo per tutto il Bf .ro sul Co:so, la, copia Cent. 23. 

tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle po Id. legatara in tutta tela, «n tolo cero sul dorso e 
Dentifricio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed : 

r le Essenze eterich intiene,. viene Bf I nia È EE rn o GIGUIAIO Boo eau] ijiMipressicne a secco, la copia Cist. 25. adoperata 1’ Acqua Colonia Orientale per com- 
impedisce la carie dei denti, mantenendoli ; battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come Riceverà una copia oper campione ‘i tutti testî due 
bianchi e sani, e profumando nello stesso tempo Dolori pure sì può consigliare, quande si soffre dolori ri, edizioni Ha'"onato, franchi di pir: chi manda una 
anche l’ alito. di reuma o di gotta, di strofinare bene con #f-artolina vazlia di 7. 1.25, allo Li.rerv: Patronato. via 

a lle C distint { Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. Mita Pan 6. Ta è 9 ; 

Sii fr precari di qilone mlovio in- |} COTLULIE La 2 
LaiaLio ; - Preservativo fettiva conviene sciaquare bene la bocca con BÈ, _ ; ; “- 1, i 

no vaporizzatore girendo parecchie volte nella | gi Malattie 112 cucchiaio da catlè di Acqua Colonia Orien- È R0GLC68LD9d0IDd è G90e9 5 d PR 
stanza che si vuole profumare. tale e 8 cucchiai di Acqua pura. 170 & 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italie da-tuttì i buoni negozi in' flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.— 10 fi Biglietti da visita 

(40 caratteri a scelta £0) Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

j @ _,100 in cartoncino Bristol leggiero, LL. — 100 id, id. 0 {® x | PROFUMO ORIENTALE ath greve, L. L-OO — 100 1d. id formato speciale pic- 
"#@ coli e 100 buste, L1.7O — 100 id. id. id, L 2 — 

E va BE è 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 
Essenza concentrata ili recente novità i — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 7 4 buste, L. 4 — 100 colorati con fiori è figure cmpr.se 
10 buste, L 2.640, 

Dirigore le domande alla Gromotipografia Patronato 
via della Posti, 16 UDINE. i 

— R0O9O0IO0LO0:0 0000008999 

Vendesi a Udine in tutte le 1ucne Prefumerie, Chirceglitrie, Drcgherie farmacie, ecc. e a Milero da G. HERMANN. vi d 
Napaletne 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 3 AD, via Moni 

CTR ORIONE NIETO 
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FEANET=BRANCAI | 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

VIA BROLETTO, 35 
- I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 

; Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

WELICE BISLHEL! | 
MILANO | 

Piliali: A} SSINA - BELLINZONA | 
e Facilita la digestione, impedisce l’irritazione dei nervi ed eccita in modo Pai 

meraviglioso l'appetito. 
È raccomandato per chi'soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 

dente contro quel malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo, non che 
il mal di stomaco e di capo ,causato da cattiva digestione o debolezza. 

Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet= 
i Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 

Questo liquore composto di ingredienti. vegetali si prende mescolato 
i coll’acqua, col selz, col vino e col caffè. 

Prezzo: bottiglia grande L. - - piccola L. © 

ila spossatezza, l’ spatia, i molti disturb: 
criginati dai colori estivi, vengono efficace» | 
mente combattuti col | 
Ferro-China BISLERI | 

bibita gradevolissina e dissetarie all'acqua | 
di Nocera Unibra, Seltz e soda. — Jodi- 
‘pensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione Guardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni 

Eccita l'appetito se preso prima dei rest: ni Esigere sull’etichetta la firma traversale. FRATHLLI BRANCA e C. 
all'ora’ del 'Vertsent. Pete n a 

| Delta pis oh tti LulLbasbtohitlit 2a l'IVON ATO 
Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

droghieri, farmacie e bottiglierie, | racing CS «7 DIA 
fa Ca Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografie 

mmagini, corore n edaglie, crocfissi ece. — Specialità per regali. 

(rr 
ELLI 

IEMtregi E 
H lotte 

EI SLA RESI RL 

FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI. SPECIALITÀ PER REGALI iI 

n II . IMITA ini A o iu ap? 

Maudarini selti — Paci Pustli da 3 e da $ Cul, [f'MM@gini di Santi In cromo, per 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO soli cent. 60, il più grande e_va- 

pp Brozzi dollo > asoò riato assortimento d'immagini sa- 
Mandarini . scelti cassetta da Kg. 5 L. 8,75 da Kg. 3 L. 2,60 pr ; si g 

Limoni . . >» 0» >» >>> &-> » 3> soffere si trova alla Libreria Patronato 
rancie . , scelta » » >» >» » 8.20 » » 8» 2.05 

Cassetta mista di Aranciee Limoni ‘» » » 8,10 » » 8» 

i 

2-{f via della Posta 16, Udine, 
À Per partite all'ingrosso sconto conveniente 

SA \ AVVERTENZA‘ 

Ì i i aggi i Ogni pacco contiene una ricetta pe fare assai facilmente i o | 

una chioma folta e fluente è e ae i o, peliarza. ni con le sorteccie dei frutti un rosolio extra-fino, oppure ‘una fi- 0 LIO DI Fi GATO DI MERLUZZO | 

degna corona della belezza. Rice di soldo i 

| 

Telegrammi, lettere e vaglia a P. D. LAUDATI 

nissima crema di mandarino. DI TERRA NUOVA 

S. Agata di Militello (Sicilia) . Ò L'ACQUA CHININA MIGONE 
fan 

è dotata di fraqgan23 deliziosa, impedisce 

immediatamente la caduta dei capelli © della @RGNONONONONONOKONOKO 
barba non solo, ma agevota lo svilunro, in-| QI i Oa bd 

(L'EMOGLOBINA SULUBILI «= © fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom-| zi 2) 
è vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- ® parire la forfora ed assicura alla giovinezza; . e: 
turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; sempre pre- @& Qua ità sce'tissima. Ottimo rimedio p:r vincere fre- una lussureggiante capigliatua fino alla più | 

tarda vecchiaia. i feribile ai proparati di ferro e arsenico nella cura dell’ R ds i bei, la. serofola ed "a ptt e Pane 
> e : ut ;trinini “O EN ANEMIA ‘Rif Dalattie In cut prevalgono Ja debolezza o Ja diatesì 

Sì vende flacons da L.?- 150 ci Inbottiglie da un litro circa I, 6,50 CLCROSI ‘@{{ strumcsa. Quest elio proveniente direttamente dai banchi 

Pros da at Farmaci, Droggkieri  Petumieri dol Rogno. NisyosisMo iu, B8di t rravurva o preparato con grando attenzione e man] | 
ssuechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. por > 15 ® dato direttamente. i 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — Im PONTFBBA 

sig. CETTOLI ARISTODEN. 

Deposito generale da A. Mie one e €, via Torino 12 man 
Alla spedizioni par pacco postale agginugara cant RI 

Obi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assacisrd 

alia bellezza le modicità nel prezzo, -si rivolga alla Librer: 

Pitronsto, via della Posta 16, Udine. 

sce” Speolalità in libri per regali Wa 

Alla Dreogheria MIUNIS IL FRAN 
e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN * CESCO ue. UDINE, cala 
10 DEL SANGUE, Tollerata anche dagli stomachi più @& 
delicati. Piacevule al palato. Trovasi sotto forma Villolare 
— Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina. 

Vendesi presso ì fabbricatori VOLETE UN BUON VINO ? 

DESANTI & ZULIANI i Acquistate” 
- Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-18 — Milano Ebolvere Snantica Ce: 

è pressu ì princ.pali grossisil e farmacisti, composta con acini di nya per preparare nn bvon vino di | amiglia 
ni n° | 00000 HR, ; D ; “ ssolorito è garantito igietico — DI 50. litri L. 2.20 
seas viLbieabore de, per a 0 litri Lo i dun pra = 

Udine — Tipografia Patron io 6 sato 
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